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Direttive sulla partecipazione dell'utente alle spese di cura a 
domicilio (art. 32a RLACD) 

 
 
Calcolo della partecipazione dell’utente 
La partecipazione dell’utente alle spese di cura a domicilio, secondo l’art. 32a RLACD, è da calcolare 
per ogni giorno di cura1 e secondo la durata dell’intervento. È stabilito un importo di fr. 0.50 per ogni 
blocco di 5 minuti, per un minimo di 10 minuti e un massimo fr. 15.00 al giorno per utente. 
Questo metodo segue quello della fatturazione delle prestazioni previste dall’Ordinanza sulle 
prestazioni (OPre) che disciplina nel dettaglio le prestazioni rimborsate dall’assicurazione di base.  
In caso di utilizzo di software informatici, essi devono essere adeguati alla normativa.  
Il fornitore di prestazioni invia la fattura all’utente con la polizza di versamento. 
 
Campo di applicazione 
La partecipazione si applica a tutti gli utenti che ricevono prestazioni di cura LAMal, compresi gli 
infortuni coperti in questo ambito (art. 8 LAMal). 
La partecipazione non si applica ai minorenni e per le prestazioni coperte da altre assicurazioni 
(assicurazione invalidità, infortuni o militare). 
 
Procedura di incasso e di gestione dei mancati incassi 
Il fornitore di prestazioni si impegna a operare con la massima diligenza affinché la partecipazione 
venga fatturata e incassata correttamente.  
In caso di problematiche nell’incasso della partecipazione, va attuata la seguente prassi.  

1. Il fornitore di prestazioni adegua le proprie condizioni quadro (contratto con l’utente), indicando 
che l’utente ha l’obbligo di versare l’importo dovuto entro 30 giorni dalla ricezione del 
conteggio. Si consiglia già nel momento della presa in carico di verificare con l’utente e la 
famiglia le eventuali possibilità di rimborso. Se necessario, si suggerisce di indirizzare l’utente 
ad un servizio di consulenza sociale gratuito presso i Comuni, Pro Senectute, Pro Infirmis, ecc. 

2. In caso di mancata ricezione del pagamento nei termini previsti, il fornitore di prestazioni è 
tenuto a inviare un primo richiamo dopo 15 giorni dalla scadenza del termine. Nel richiamo si 
suggerisce di indicare la possibilità di far capo a un servizio di consulenza sociale gratuito.  

3. Dopo 15 giorni, deve essere inviato un secondo richiamo, indicando all’utente che in caso di 
mancato pagamento, riceverà una diffida. 

4. Dopo 15 giorni, deve essere inviata, tramite raccomandata, la diffida di pagamento con un 
termine di 5 giorni. 

5. Se l’importo scoperto supera i 1’000 fr., deve essere attivata una procedura esecutiva 
completa. 

6. Le cure necessarie continuano ad essere garantite. 
 
Riconoscimento di perdite su debitori  
La procedura indicata al punto precedente deve essere documentata ai fini del riconoscimento del 
mancato incasso ai sensi della LACD. 
Il mancato incasso di ricavi da fatturazione all’utente riconducibile a un comportamento negligente del 
Servizio o dell’operatore non dà diritto ad un adeguamento del contributo. 
 
Applicazione non conforme 
Un’applicazione della partecipazione dell’utente non conforme a quanto previsto dalla legislazione in 
vigore (art. 30 LACD) e dalla presente direttiva è di regola motivo di annullamento del contratto di 
prestazione. 

 
1 Per giornata di cura si intende una giornata durante la quale un paziente riceve uno o più interventi di cura. 


